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Fo-g11o cie11e insermioni,

Sua Maestà il Re, con decreti del 21 corrente, ha
accettato le dimissioni [rassegnato dall'On. prof Vin-
cenzo Tangorra, dalla carica di Ministro Segratari di
Stato pel Tesoro, ed ha incaricato l'On. Prof. Albai•to
De Stefani, Ministro ,Segretario di Stató per là Fi-
nanze, di roggere, per interim, il Ministero del Te-
soro.

i BIBLIOTECA DELLA CAMERA DEI.DEPUTATI

, DIFFIDA

La biblioteca dolla Camera ,dei deputati avverte initi.coloro
che possono avervi interesse, e in modo speciale le amministra-
zioni dei periodici, che essa nea riconosce alcun. Inspegno per
pubblicazioni inviatele senza speciale ordinazione, non si credo
in obbligo di respingerle- e molto meno di pagare il relativo

prezio di vendita o di abbonamento. Essa considera como omag-
gio tutte le pubblicazioni non espressamento ordinate che.'le
sono dirette.

LEGGI E DECRETI

Rolazione di S. E. il guardasigil¡i, ministro sogretario
di Stato pe1• la giustizia e gli affari di culto, a
S. M. il Re, in udienza del 22 dicembre 1922, sul
decreto che concede amnistia e indulto .per reati

comuni, militari e annona-i.

SIRE!

La grave crisi morale, sociale ed economica, prodotta dalla
lunga ed aspra guerra vittoriosa, ha sconvolto talora, con pro-
fondi turhamenti, l'assetto- o la vita della Nazione. Le stesse

fulgide incalità, fermentate durante gli anni di guerra, e lo esi-
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genze afflorate al ritorno delle .vittorioso falangi alIÀ vita civile
hanno, con grande frequenza, determinato attriti e urti fraiivari
strati sociali e fra le diverse tendenze economicho e politiche,
con manifestazioni spesso gravl o sanguinose.
Oiã che i recenti avvenimenti politici permetteranno di ricom-

porre lo' dissensioni interno e ricondurre laNazione'a un assetto
stabil'è'e sicuro, appare utile a'rinsaldare Farmonia degli animi, ed
6 dalla pubblica opinione cob viva insistenza invocate, unatto che
metta nell'obllomolti dei fatti dai quali già fu. turbatr, nella crisi
di assestamento, la conviveñza civile, e cancelli le responsabilità
penali di coloro che, sotto il fuoco delle passioni, s'indussero a
violare quel'limiti che le loggi assegnano alla attività dei singoli
esdei partiti, a tutela dello libertà e dei diritti pubblici e privati.
La estensione ed importanza dei turbamenti avvenuti e la oc-

cezionale gravitå del rivolgimento cáe ha shoccato nell'insfaura-
zione dell•attuale Governo, consigliano che la parola di clemenza
sed'ndilarga'e benevola á suggellarp il passato e a consacrare

Panipicio di un avventro di -serena convivenza dei partiti e di
febonda cooperazione delle classi sociali, per la risurrezione giu-
ridica ed economica' del' Paese.
.È percib cho il Governo sottopone a Vostra Macsta la propo-
sididi coprire delFoblio, senza distinzione cli specie, tutti i reati,
comunt o militarf, ch'e si connettano' a movimenti o ilnnlità po-
litiche, e così pure tutti i reati (ad eccezione di quei pochi, pu-
niti con pena restrittiva della libei•tà personale superlore nel
minirno'ai tro,anni), i quali traggano la loro esistenza da turba-
menti..collettivi, dovuti a causa economico-sociale, anche se ad
essi pt innestino con un seniplice nesso occasionale.
ŠŠno•qü¿ste lo due sfere - la política e la economico-sociale -

Â•cui'si'i•iollacciá 11 grave travaglio di assestamento, dal quale
il(Padde..ë.testð gagliárdamente uscito; ed quindi alle mani-
(pstazioni antigluridiche, in esse in.cidenti, che appare equo ed

ofiportuno rivolgere la mente. Se non che lo aÏte Snalitå cui si
isþIra'I'atto di clemenza, che a Vostra Maesta si propone, im-
tiongono taluni limiti generali, in relazione all'indole del ulotivo
psicologico che ha determinato 11 reato., (
La, connessione del reato a inophnentl o a finalità politiche)

d6vÑ'essero coääsio e iiecessaria per aspirare a indulgenza,
ma non sufficiente per ottenere ll berieficio. L'atto di chi delin-

que perseguendo scopi contt'astanti con l'ordinamento politico-
sociale, noá può essere considerato alla stessa stregua dellama-
nifestdzione lesivé della leggo che, almeno per iÏ motivo psico-
lögico, da cui è iriformata, a tale ordinamento non contrasti, anzi
int'exidi ad esso conferire
DÀ'cið la tiltófiore conditione per l'applicazione dell'amnista,

dislidhfaudall'art. 1 dél decreto, che il fatto sia stato commesso
p'efüh thië, sia pttre indirettamente, nazionale. Lo Stato.non può
nð deve in alcun momento rinunciare alla propria difesa. È
bonsL talora equo ed illuminato consiglio coprire dell'oblio l's--
zione dell'individuo che, illegittima nella forma, sia animata da
un 'fine cdordinato e cospiranlo con le finalità statali. ma non

può consentirsi che lo,Stgto abbia a conoscere e praticare cle-
menza'di frolite a colui che agisce delinqueado per abbattere
l'ordiné coétituito, gli orgahi statali e le norme fonda mentali
delIà, oönvivenia socialé
'i' olta a erifldajnvece, in da'e contingenze eccezionali, che
nuove cor~renti, le quali si affacciano alla vita politica, siano in-
dotte o costrette a fare us'o della violenza per affermarsi nel

I

La formu a. ivi adottata, che il fatto sia commesso per un fine
dirottament o indirettamente nazionale (formula che corrispondo
a quella co cui, nello discussioni parlamentarl,ai suole distin-
gòere IInzi ne del partiti nazionúli,da,quella deipartiti ppposti)
sta adunqu a deldgnare il motivo psicologico,, anche mediato,
il quale no solo si confaccia a quelle che sono le fnalitã del-
I'attuale or inamento politiço-sociale, ma anzi ad esso cospiri e
conferisca
E però in essa compreso il fatto illegittimo del privato,

mosso al intento politico di rafforzare e consolidare l'autorità
e il presti io dello Stato, di tutelare quelli che ne siano gli in-
teressi fon amentall, di contrastare l'azione altrui, animata dal

ilne oppos o, od anche solo deprimente del sentimento e delle

idealità n °onali
Eventua mente il fatto delittuoso può essere non corrisponi

dente o i flicace ello scopo politico che si è avuto di mira o
anche ess re in pratica inopportuno e eccessivo; ma il motivo
psicologic deve anche in tale ipotesi determinare l'applicazione
del benefl lo al reato concreto.

E quant poi alle finalità o agli interessi supremi dello Stato
avuti di ira dall'individue, è ovvio che essi dovranno essere'
valà†nti i rapporto al prcsonte ordinamento politicò-sociále, ât
guisa che l'azione sovvertitrice delle istituzioni vigenti, rivolta
ad instau are un nuovo ordine o un nuovo regime o a tradurre
nella rea principi e teorie contrarie all'attuale concezione sta,
tale o so iale, è e deve intendersi affatto esclusa dalla amnistia
largita en l'art. 1 del decreto.
Siffatta delicata disamimt sui motivi psicologici determinanti à

reato es lla loro conformità alle finalità nazionali, donå eàsere
compiut volta a volta dall'autorità giudiziarik: Ä certo non

manche , da parte di esse, quella serena e illuminata indagine
che varr a dare all'atto di clernenza la estensione corrispondente
al suo a irito.
Per i intari, i funzionari in servizio di pubblipanicurezza e

gli agen della forza pubblica occorre poiètener presente.che il
fatto ey tualmente eccessivo, arbitrario, deficiente o passivo
commes in movimenti o tumulti politici, se per avventura non
abbia p movente un fina nazionale nel senso dianzi chiarito,
può ben spesso avere avuto causa da una inesatta valutazione
della sit azione e dell'azione da contrappervi, ossia da una mani
chevole comprensione dei propri doveri, pur non avendo 11
pubblic funzionario l'intenzione o la volontà di violarli.
La es ensione e la gravità degli avvenimenti, in cui colpe di

tal gen e sono avvenute, consiglia, anche per esse, un atto di
Sovran clemenza.

Da ci la concessione dell'amnistia, prevista dall'art. 1, anche
al inilit ri, funzionarl od agenti per i reati da essi commessi
in mo enti o tumulti politici. Naturalmente il beneficio, per
la rag! ne stessa che lo giustifica, non litto certo applicaisi ai
reati ce i pubblici funzionari, pelle condizioni snabdénãâte eb-
biano mpiuto anche sotto l'impulso di motivi peisomilii
Ad e itare peròl qualsiasi dubbio, è sembrato opportuno di-

chiara esclusa l'applicabilitå dell'amnistia in tale ipotesi.
Qua o ni reati comunque connessi a turbamenti colletiiŸi.eco-

nomic sociali, il provvedimento astraeydälla condižfoñe richie-
sta ne 'art. 1 perchè intende conseguire il fine di una più am-
pia pa ificazione sociale in un camþo di attività criminosa nella

quadro del partiti e per imprimere il proprio impulso alla vita quale,
dello Stato, acciocchè più efficacemente e sicuramente raggiunga preval
) proirl fini e realizzi il bene della Nazione. I recenti avveni- È t
m.eg politici hanno appunto motrato tale fenomeno nelle sue tivo d

più vaste proporzioni; ora a codesto violenze, a codeste mani- e che

.fesfazioni, solo in apparenza osfili all'assetto statale, ma in so- conce

Stanza ispirate a thii coincidenti con quelli dello State, si in- J uiovi
stende indulgere con la concessione del begoficio stabilito (lal- altra

'articolo 1 del decroto,
. | dall'

e pure'ha concorso l'elemento politico, dévc ritenersi
nie que11o economico.
favia da porre mente che la causa del turhamento collet-
ve essere effettivamente economico-sociale, e non palitica,
perciò non potranno in alcun modo fruiresdell'amnistia
sa dall'art. 2 del decreto i reati che si innestino in un
ento essenzialmente politico, quantunque almulato sotta
orma, ed ai quall non sia applicabile l'indulgenza largito
t. 1, per non essere stati commessi per un flue nazionale
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Ripugnerebbe poi l'ammettere che, sotto if nianto della causa bensilciati espressamente 'dalla ricordatatamnistia, si trovavaÅnu
o della. occasione economico-sociale sinascongaae"l'espiesione rante la guerraísottò lo armi. ,..

dËl litiasó selitimento individuale e privato. Epje'r& l'Ùt. 2 del Con l'afficolo O è infizie:concesso un indulto,entro il.liniito,di
di rètá esclude esplicitamente dall'aninistiaTÑatielie,purcom. tre mesi di pena restrittiva ordi lira millidiupáËne peouniarla,
siicáöi nelle cdridizioni ivi previste, siano siati 'doterminati da pòr tutte le pàne inflitto o da infliggersi per reati-di-qµalsiasi
motivt esclusivamente 'personali. spicie (ecciettuati! Pomicidio volontario non aftenuato da cili•ão-
' Oltre:n ció, non pub lo Stato consentire che i suolorgani,per stanzeconcomitantietalunefrasgressionid'indolesocialoindinino
na motivo qualsiasi, arrestino la loro azione, nè può quiddi usare di invalidi di guerra), commessi anteriormente alla data del prov-
pfeiiá iridalgenza verso coloro che, investiti di funzioni pubbliche Vedimento,
o úddetti a pubblici servizi, sia pure per una causa economico- La misura delle pene, cui l'indulto si riferisco raddopplata
sodlalei abbiano violato il loro dovere, abbandonandone o co. per quelle categorie di persone per le quali il legisigtore già
munquestrascui'andono l'adempimento. suole riconoscere necessario od opportuno un particolare trat-
· La disciplina, condizione indispensabile per. In risurrezione tamento nell'aþplicazione delle leggi penakin gdneró, o'di-talano
dplfaese, deve essere mantenuta inflessibilmente in confronto in ispecie (donne, minori af eld, vecchi); e gioka iri ýëâþodito
di tätti e speciaÏmente in confronto delle poisone cui solio con.. ricordare Pistituto della sospensione della esecuzione della con-
fEžife utiindiöni atatali. Pertanto si sono esclust dalYamnistia, lar.. danna, nella disciplina che vi dá fart. 42Š dël Codice di pr e-

gità col snaccennato art. 2, anche i reati commessi dai pubblici dura penale. La misura steë¢t 6poi ultellormdate eelesa per i

ufficiali o dagli incaricati dei pubblici servizi, in relazione alle reati commessi permoventi óHtici od economico-sociali,quande
loro attribustoni. la mancanza, nelle singole specie, degli, tilteriör1 elementi, d-
No!t, di rado connessi a manifestazioni delittuose che vengono chiesti dagli articoli 1 o 2 del- decreto, non renda,.applicãbilo

béËõficilite dall amnistia, bene spesso dovuti a motivi di sem. l'amnistia ivi'prevista.,È,quistatuna disposizioneWÍto accentua,

þÏihe ignoranza di legge o di negligenza nell'ossei'varne i pr¿. rispetto ai due campi di maggiore sensibilifa nelÌ'a NÌt del

cilli', àâno i reati concernenti il porto, la denuncia e la conse- paese, là impronta pacifladtiice $61 právvediriknto, el qizil'e
gí$a-dellefarini eßelle materie esplodenti. Pure a tali reatisem. si riflettono le cðndikiont e le neddssifå del'párticóldientotâoûto
btË¾oppõrtubo indulgere - come si stabilisce nell'art. 3 del de. In cui il pneso si accinge, con virile ferntezza,a ricalcaroilduro
a(Ëto l'ÀnÌvi manicÑendo i dii•ltti dell'erario per il pagainento cammino della sua immancabile ascensione.

dålÏë $šše Édvate\pèr porto d'àrmi. Ed ogni modo il beneficio largito dall'art. 6 temydËatUdälla
Nell sibi o artibolo si usa indulgenza anche ad altra speciédi prescrizione che il condanngto

.

not abbia di poi ad incorrere

itF,"ché àj àžë meritevole di considerazione per la'linlitata 'in delitti; e tanto per osso quanto per faltra forma di,più in-
gi•âilà delPel mëido sabbiettivo che li caratterilcza, ossia al fatu tensËiadulgenza concessa dagli arlicoÏt i, 2, 3 ett,26'espressa•·
célgosi-in, qualungge legge previsti, esclusi pero quelli che si mente stabilita (art 7) la esclusione di coloro i qttall presentino
siànd estrliinodati con manifestazioni concrete di particolare ri- determinate condizioni di pqrticolare pericolosità so'olalk, ap-
li'õŸó ; a còsF pure sono previste le mene gravi contravvenzioni punto perchè la clomenza non costituisca un pr'oinfo liäi' clìi
alle-norme vigenti sulPordinamento del notariato e degli archivl indegno, o un incoraggiamento al mal fare per chi gik conosce
tíòtátili, cántniŸTendioni le quali rivestono natura più diseipli- le vie della delinquenra.
narérche ponale. I rimanonti articoli (ad eccezione delFart 9.che cônohda;mik
I:iart14 del'ddcreto estende l'amnistia alla materia annoitaria, speciale indulgenza ai militari od appartenenti af "ggali

per le punizioni relative a mancanze disciplinari),co ono dÌì
.nplla conbiderssione che'si tratta di reati in gran parte confi- , . .

s
,spesizioni complementari, inteso a regolare la ef Ic a e gap-urati.,dal log, latóre o colpiti da severe sanzioni, sötto Pin-

, o, plicazione del decreto,
usso di eccezÍónâli condizioni, ormai superate dli tempo; e . LÈ :TI fatto, génericamente, richiamo úlle noruto del dirittò'co-
l'amnistia, in concreto, non fa che precedere Fopera lcigislativa> inurie; e solo si ò ritenuto opþortúno chiarirne la portata - in
la quale dovrà fra breve ricondurre la disciplina della materia .ordine alla spotesi che gli atti processuali o del giudizio:nona)Ia'doverosa corrispondenza con la coscienza pubblicae conle ~- -

-

,
.

- consentano di stabilire se 11 f tto sia compreso nell'amaistia -
es gonze genor'ali dl presente. per dichiarare estilicitariiënte che IA ficoité di disjÏ¿ágilf à$
Sono dotàpresi nel beneficio, per indentitå di ragioni, anche i certiimenti necessari spetia al ghid á compiteáto ad'eirietiéiëleaff;):ifmaterla di approvvigionamenti e consumi quando si relativa declaratoria, qtiando sia già intenveriutlí se¾táñímbirrà-

tratti,sd un, servizio di approvvigionamento assunto dallä Stale vocabile di condanna, e compete anche alla Corte dL cadsažiotip
in regime di mönopolio a scopo fisca!e e il provvedlizielito dirs¯ por i procedimenti pendenti innanzt ad essa,
sunzione sia 81å stato'revocato; reäti al quali; perialorónntura Riguardo all'applicazione tÍelÚa:Anistia nel giudizi di assise,eccezionale e contingente in relazione a necessità manifestatesi non si è ravvisnia la necessità di, alcun chiarimento, sembrpndo
nel perlodo della guerra, la giurisprudenza non ha ritenuto ap- disceridere, alla evidánza, dhlfa stessa nâtura della funüóng"de-
ihobil la norma dell att. 2, capoverso primo, del Codice pe- niandata dilla legge ai giurati che colito il fåtto, in giàÑÉÙnëÌ-

nild! Pordinario svolginichio del glúdizi, coal anche la sempliÌ:p rpa.A
stiopo di interpretazione di precedente amnialid, è rivolto stenza degli elelaqntL di fatto, da cui può sorgere PapálicabiHta

liatt. 6 del decreto, il quale chiarisce che il beneficio concesso dell'ainnlatia al singolo caso, debba esspre flssata daÌ giukÄti,
dag'art. 1, n. 3, del R. decreto 2 settembre 1919, n. 5101 (e.iteso niedianic 1½ proposta di apþosita questione.
gol ]gag 1 del R. decreto 5 ottobre 1921, n. 1414) è a Ín- Qdanto alla esiëítsione del dëereth all nuove Pio il e; dÉ-
fendersi apþlicabile, oltre al casi in cui il procedimerito fu so- sposta dall'articolo 10 in coätormitå al pririälpi generalÏ lúfâË-
speso a causa del servizio militare dell'imputato durable la niatori del diritto penale¿ 6 das osserivare chd seu essa misibil-
guerra, con ordinanza del magistrato ovvero solo di fatto, anche turale conseguenza.della, ricorisaoxata unità nazionale, ddreva

ipotesi in cui, per la stessa causa, il procedimento nob fu ; tuttavia essere dichiarata esplibitamente in relazione aGÛiip'oit'o
¡íure,iniziatqpima del 2 sottembre 1919. delfarticolo 6 del R. decreto-legge 31 agosto 192Ì, n. 1260, còÈ-
ininiti rispondente ad equità che la circostanza fortuiti del cernento la sistemazione amministrativa delle profindio 'steWi.

mancato esereizio dellazione pegale in quel periodo.non alybia SIRE!
A ylyolgersi a danno dell'iinputato, 11 quale, al pari degli galtri l

Lo schema di decreto, a Voi sottoposto, segna, negli intendé
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menti dél Governo, la liquidazione di un passato, tracciato da
båtTenti nazionali teste shoccate sul terreno legalitario; getta
l'oblió su quei contrasti in cui si d1batterono le classi sociall,
nello sconvolgimento susseguenteallaguerra, primadtritrovarela
ginsta coscienza nel dirittle deidoverireciproci; costituisce l'n-
Sne la solenne e generosa affermazione del momento in cui la
Nazione"gärda all'avvenire, con la' energia indomità 'che deriva
dall'armonia degli anlini o dalla concordia dei consensi.
CoÀ questi intendimenti, il Governo si onora di pregare la

Maesta Vostra di voler approvare l'unito schema di decreto, nella
serena convinzione di dare un ulteriore suggello alla pacifica-
zione del Paese, per le maggiori förtuno della Patrin.

Il numero 1641 delld raccolta afflefale delle leggi e dei decreff
del Regrio contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEI.E III '

per grazia di Dio e per Tolontà della NSEIORO
RE D'ITALIA

Sentità il Consiglio dei ministri i '
Bulla proposta del Nostro guardasigilli ministro se-

gretario' di Stato per la giustizia e gli affari di culto,
di concerto col presidente ' del Consiglio dei ministri,
ministro delPinterno e coi ministri defo finanze, della
guèrra e della marina ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

E' concessa amnistia per tutti i reati preveduti nel
Codice .penale, nel Codice penale per Pesercito, nel Co-
dièe penale militare marittimo e nelle altro leggi, anche
dinaliziarie, commessi in occasione o per causa di mo-
Timentipolitici o determinati damovente politico, quando
fàtto sia stato commesso ger un Ene nazionale, iin-

mediato o mediato.
Itamnistia non si applica a chi abbia concorso nel reato

lier' motivi eschisivamente personali,
'

Pégi militarÏ, i funzionari in servizio di pubblica
sicurezza o gli agenti della forza pubblica, l'amnistia si
applica anche ai reati commessi nelPesercizio od in oc-
cãsione delle loro funzioni e sempre in movimenti o
competizioni di carattere politico o provocati da cause
o moventi politici; quando non vi abbiano concorso

motivi persoñali.

Art. 2.

$$ure concessa amnistia per tutti i reati commessi
in agitazioni, competizioni, tumulti o conflitti determi-
nati'da cause economico-sociali, per i quali sia stabi-
lita una pena restrittiva della libert& personale, sola o
congiunta a pena pecuniarm o ad altre pene accesso-
he, non superiore nel minimo a tre anni, ovvero sia
comminata la sola pena pecuniaria.
Sono esclusi dalPamnistia quei reati che, pure essendo

äyvenuti nelle condizioni di cui al precedente comma,
siano stati determinati da motivi esclusivamente perso-
nali o commessi da p1bblici ufficiali o addetti a pub-
þlici servizi,.in relazione alle mansioni loro conferite.

Art.

Ë altresi con essa amnistia:
1° per tutti i reati colposi prevoçliiti nel Codice

lienale ed in ualsiasi altra legge, esclusiipielli con-
fenip'ati negli rticoli 311 ultüna parte del óägvgrso,
314 ultima par e, 74 e 77 del Codice penale lier Peser-
cito e ne!Part. 232 dello stesso Codice quando il fatto
abbia causato a morte di una o più persone, 75, 78, 85
primo e seco o capoverso del Codice penale militare
marittimo e ll'art. 255 dello stesso Codice quando il
fatto abbia c usato la morte di una o piiî persone;

2° per i ati di cui agli articoli 464, 465 e 468 del
Codice penal , 19 e 20 deÏ testo unico della legge di
pubblica sic ezza approvato con R. decreto 30 giu-
gno 1889, n. 6144 (serie 3'),°2, 3 e 4 della legge 2 Ju-
glio 1908, n. 319, i, 2, 4, 5 e 8 del Regio decreto 3

agosto '1919, n. 1360, et della legge 26 dicembre 1920,
9. 1819, no hè per le contravvenzioni di cui alPart. I
del Regio d ereto 13 settembre 1874, n. 2084 (che ap-
prova il te o unico delle leggi sul!e tasse per le con-
cessioni go ernative) in relazione al n. 50 della tabella
allegato F lla legge 19 luglio 1880, n. 5536 (serie 2.)
e successiv modificazioni, relative al porto di armi

senza il p mento della tassa annuale di licenza.
Per le c ntravvenzioni di porto d'armi senza licenza

a norma gli articoli 464 e 465 del Codice penale e

delle leggi sulle concessioni goyernative, Pamnistia non
ha effetto se, entro tre mesi dalla data del presente de-
· creto, no siano pagate le tasse dovute ;

3° pe le contravvenzioni prevedute nella 1 ge 16
febbraio 913, n. 89, sulPordinamento del notariato e

degli arc ivi notarili, per le quali sia stabilita una pena
non sup iore alla sospensione, e per tutte le contrav-
venzioni prevedute nel relativo regolamento 10 settem-
bre 191 n. 1326.

Art. 4.

E' in ltre concessa amnistia: a) per tutti i reati in
materia annonaria ; b) per i reati i 1 materia di approv-
vigiona enti e consumi quando il servizio relativo sia
stato a sunto dallo Stato in regime di monopolio con

provv imenti attualmente abrogati.
Art. 5.

L'a istia concessa con gli articoli 1, n. 3, del Regio
decret 2 settembre i919, 11. I501 of del R. decreto '5
ottob 1921, n. 1414, si applica anche nel caso in cui,
sussis endo il fatto del servizio militare da parte del-
Pimp tato o di ùno degli imputati, il procedimento non
sia s to, a causa del servizio stesso, iniziato prima del
2 set embre 1919.

Art. 6.

F ori dei casi proveduti nei precedenti articoIi sono
con nate le pene restrittive della libertà personale nog
sup rioli a tre mesi e le pene pecunierie sole o con
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giunto a;quelle restrittive, non supeÙori a L..1000 e Äi
altrettantö sono ridotte le pone superiori, inflitto-o; da
infligg'ersi' per reati commessi anteriormente al'a data
del présente de'creto, a I eccezio'ne : a) dell'omicÌdio Volon-
tärio salvo il caso in cui vengano o siano state concesse
r taÏe reato, le diminuenti di cui agli articoli 47, 50

e 51 del Codice.penale, 57, 255, 256 e 257 del Codice
penale per l'esercito, 57, 279, 280 e 281 del Codice
penale militare marittimo ; b) delle contravvenzioni alla
lègge 21 agosto 1921, n. 1512, concernento l'assunzione
obbligatoria al lavoro degli invalidi di guerra.
La misura della pena restrittiva della liberta perso-

nale 'e di quella pecuniaria per le quali è concesso l'in-
dulto, ò doppia per le donne e per coloro che, all'epo-
cå del commesso reato, non avevano ancora compiuto i 16
anni od avevano già compiuto i 70 ; ed ò estesa, ri-
spettivamente, ad un anno e a L. 4000 per i reati con-
templati dalle leggi militari, e per quelli commessi in
occasione o per causa di movimenti politici o deter-
minati da movente politico o in agitazioni, competizioni,
tumulti o conflitti determinati da cause econom1co-
sóciali nella ipotesi in cui non sia, a tali reati, appli-
bile l'amnistia concessa con gli articoli le 2 del pre-
sente decreto.
L'indulto si ha come non concesso quando chi ne ha

L.eneficiato, commetta un delitto entro il termino di
anni cinque. In questo caso si procede al cumulo delle
pene a norma delPart. 76 del Codice penale.

Art. 7.

Le dishosizioni degli articoli 1, 2, 3, 4 e 6 del pre-
liente decreto non si applicano a coloro in confronto
dei quali, all'epoca 'del commesso reato, era stato emesso
prokedimentolirrèvocabile di sottoposizione alla vi-
gilanza speciÑ¼"della pubblica sicurezza od alla am-

monizione giudiziale, nè a coloro che avevano ripor-
tato più .di una condanna per delitti contro le persone
o. la proprietà, non aventi le caratteristiche di cui al-
l'ar o alla prima parte dell'art. 2 del presente de-
o ato, contemplati dàgli articoli 364 al 370 incluso, 372
nunfe'2 382, 383, 386, 39f, 403 al 411 incluso, 413 al
416 incluso, 419, 421 capoversi 1°, 2° e 3° e 424 capo-
verso del Gödico penale.
Il pi•ovvedimento di sottoposizione alla pena della

vigilanza speciale della pubblica sicurezza od all'am-
monizione giudiziale non esclude dall'amnistia o dal-
Pindulto quando sia dipendente da sentenza relative a

delitti aventi le caratteristiche di cui all'articolo primo
o alla prima parte dell'art. 2 del presente decreto.

Art. 8.

L'amnistia e l'indulto concessi nei precedenti articoli
non si estendono alle leggi finanziarie, in quanto non

siano ivi espressamente richiamate; e la loro applica-
ióne e i loro effetti sono regolati dalle disposizioni
el' Codice penale o del Golleg di procedura pengle,

Qualora .il giudizio, sialgia stato definito . con sen-

ten divenuta firevacabilp e, dalla motivazion 11 -

sta o dagli_ agi tiel procedimento, non apparisca suf-
ficientemente stabilito se il fatto sia compreso nel-
l'amnistia, il giudice competente ad emettero la rela-

tiva declaratoria potra disporre gli accertamenti op-
portuni.
Per i procedimenti nei quali sia pendente il ricorso

per cassazione, la Corte di cassazione, ove non titenga
sufficienti, per l'applicazione, dell'amnistia, gli elementi
di fatto resultanti dalla sentenza ildpugnata o dagli atti
del giudizio, potra disporre gli accertamenti necessari.

Art. 9.
Il condono concesso col R. doereto 28 ottobro 19i

n. 1471, è esteso a tutte lo mancanze disciplinari come
messe fino alla data del presente decreto.
Sono parimenti condonate tutte le punizioni disciplý

nari inflitte o da infliggersi ai militari del R. eseräito;
della R. marina, della R. guardia di finanza e della
R. guardia per la pubblica sicurezza, per mancanze cho
siano state commesse, nelle condizioni di cui all'art. L
del presente decreto, fino alla data sovrgindicata.

Art. 10.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gassetta ufficiale del Repor
ed avrà efficacia per i reati commessi fino alla data
del presente decreto.
Esso ò applicabile anche ai territori annessi con le

leggi 26 settembre 1920, n. I322 e 19 dicembre 920,
n. 1778. All'uopo, agli articoli del Codige penale e dállo
altre Ïeggi speciali vigenti nel Regno, dei quali fatta
menzione celle precedenti disposizioni, si intende sosti-
tuito il richiamo alle disposizioni corrispondenti dolle
leggi diverse, che fossero eventualmente in vigore nei.
territori medesimi al teinpo in cui furono commensi. þ
reati o fu pronunziata la sentenza di condanna. In ogni
caso, nell'applicazione dell'amnistia e dell'indulto, dovrå
aversi riguardo alle disposiz oni più favorevoli all'im-
utato o condannato.

Ordiniamo che il presente decreto, níunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare

'

s Dato a Roma, addl 22 dicembre 1922.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO - DE STEFANI
- DIAZ - THAON DI RËVEL.

V1sto, il guardnsigilli: OVIGLIO.

Relazione di S. E. 11 ministro segretario di Stato per
-

laimarina a Sua Maesta il Ro, in udienza del 22
dicombre 1922, sul decreto che concede amnistia

per reati concernentilla libertà della navigazione
e la marina mercantile.

SIRE!
L'accordo strätto in questi giorni fra Ic due grandi (organiz-

paioni della gente gi mare, 89tW gli auspici gol presidoute de)
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iglio e di Gabriole D'Annunzio, e la conseguente loro fu-

"sione in url'utilco organièmo clie affida,del suo leale o devoto
atìààcáliabnto ana påtria, dånno certezzarclie 6 ormai [chius'o, 11
turbinoio periodo di' agitazioni da cui a stata sconvolta la-, vita
marinara e gravemente scosso il tžaffico marittimo del paese.
A consacrare l'avvenimentö, dal quale il paese attendo,, con

näsiosa fldnela, il risorgere dei commerci ed un provvido in--
¿komento économicö, il Goversio pròpone a Vòstra Maestå ' di
voler caprlrä d ll'oblio tutte lo mailifestazioni delittadse, eselti--
se'aláñixa di eccesiònale'-gravità, che turbarono il regolare e
pioflðàb' svðlgimento dell'attivitå· maritthan.; epperð sottoporie
alla'·,Vostra.Rugusta firma l'unito schema-di decreto xii amnistia
per reati commessi su navi o.in rappbrto alla navigazione mor-
cant4e.

.

Il nmnero·1642 delig raccolta afficiale delle leggi e del.decreti
À¿l R'¿QitòJ'Italid contiene il seguente decreto: .

ÍTTúÈIO ÉifANÖÈ IIÌ
'peregrasia di Dio e per volont& della NazIone

RB D'ITALIA'

Sentikö il Consiglid;dei miliistri:
' Stillà:pròpõetà dél'Noitto miniatfo, segretariodi Stato
per:Ia díkriña; di coño'éf•tò col presidente del Goä~siglio
dei-ministri, ministro dèll'intèrno e col ministro della

a- degli affãri di culio;
' ,Abbiaziiö deuretäto e deetétiano:

Art. i.
' connessa amnistia:
1°,per i reati contro la,1ibertal del lavoro-preve-

duti r dagli articoli 105 al 167 del Codice penale cong-
niessi a bordo di navi-o a-terra,.con fine didatacolare
iliktorora boi·do o la-havigazione;

$°rpei• i reati di leui agli articoli 281 al 290 in-
chiso, 298; 293,- 294, 297, 298, 300 e 302 del Codice per
lilliafina mercantile,i comprese- le sdnzioni accessorie
della destituzione e della sospeasione dal grado commi-
nate dalPãrt. 209 stesdó Oodice ;

3° por i reati di cui alPart. 6 del decreto Luogote-
nenziale 15 maggio 19d, n. 874 concernente provve-
dimenti a favore del commercio e della 'navigazione ;

4° per i reatidi cui all'art. 331 del Codice per la ma-
rino, mercantile ed agli articoli 154, 156, 157, 235, 407,
409, 417, 419 e 424.del Codice penale, quando i sud-
detti reati siano stati diretti alla invasione o allä oc-
oùpazione di navf naziónäli od estere nei porti del
Ñègño o siano stati commessi in occasione di tali in-
vâsidni od occtipazáni;
1° pär i reati di cui a.gli ai'hidoii 7È, 11ô, 154, 173,

3 2, 371 del Codice per la niarina merbantile, 19.seconda
Iîlírte della legge 3i luglio 1859, a 3644, 39cdel regola-
mento approvato con & dedreto 20' settembre 1895,
na 636, e 434 del Codide penale in relazione a ordini
delle competenti autorità marittime.

Art. 2.

AIl p;ësepte decreto
,
entra. in vigorg il giorgo della

mia gabblicaiione nellafaiad#a ufßoiale del Regno ed

avrA e cacia per i reati commessi fino alla data dël

present decreto.
Esso è applioibil má hy ai tergori angesâi con Ie

leggi 2 setteinbŸe 19Ë0,. n. 1322 é i9 dlö'e Û$$ f920,
n. 1778 AlPuopo, agÌi articoli del Codice pezi , del
Codice er la magiÈa meròantile ed 11e alti•ë legg1 sýe-
ciali vi enti nel Éegno, dei quali ò fitta meûÀione néÏ:
precede te articolo, si intende sostituito il riöliiänió alle
corrisp ndenti diúposizioxii dello loggi diferaë, clie fos-
sero ey iltualmente in vigore nei tirfitoi·i fifddáÑÍiËí al
tempo clii urono coÑmessi i reati o fu pr á Ïàta
lasente zadÎcondanna.In ogif casd,nellaýpÍi löid
dell'am stia, doáà avei•si rigundò allo diëpõúizibËipió
favorev li all'iniputato o condaÈnågo.
Ordi amo che il tiresente decreto, muûltà del higiÍlb

dello S to, sia insei•tö nella riocolta uÊeiiiló ÀÀlfili i

e deî d PetËdel Ilegn ÁIËáÌia, níandahd cÌiiáÍig
spetti osservarlo e di fÑlo osservare

Dat a Ronia, addi $2 dicëinbre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TIIAON DI REVEL - ÖVIGÍJO.

Visto, il uardasigilli: OVIGLIO.

Il Ímm o 1624 della radcolta affleiale dàÙe leg i e del decreti
del Reg contiene il seguente decreto:

VITTORIO E1ŒkWUËIË III
gier gragia di Dio e per volontà della Ëázio &

RE D'ITALIA
Visto 1 Ry decreto 16 niag io 19 7, n. 406, liegap-

prova i regolamento sugli ansågni speciali di boldó, i
successi i dècreti che lo Itiodiñókno e particolarmente
il R. de reto 7 aprilè 1921; th 412 '

Sentit il ConsiglifsipWildre di iharina che ha dato
parere f vorevole ad núanimità ;
Sulla roposta del Ëosti•o ministro della marina ;
Abbi o decretäto e deöretiaino:

Articolo unico.

Alle i belle annesse al vigente regolamento sugli as-
sogni sp ciali di bordo èt aggiunta la seguente tabella K.

Tabdlla &

Maggi ri assegni ai sottocapi e comuni della Régia
niarina i barcati sulle nitýi s1Íazionarie in Cina (cumu-
labili co tutti gli altri ihs li di bordo):

Sott capi sopressoldo glonnaliero L. 2.
Com ni soprassoldo giorrialiero L. 1,50.
Il pre ate decreto avrà Vigõre dál 1° higlio 19È.
Ordini ma che il presenteiecreto, munito del sigillo

dello S to, sia inserto nella raccolta-uniciale:dellg leggi
e dei de reti del Regno dfItalia; mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 novenibre 4922.
- VITTORIO EMANUELE.

Visto, 11 g ardasigilli: OVIGLIO.
' TIIAON DI REVEL,



Il þàritero"1626 della rac'colta. afflälate delle Teggt :e dei deonti
del Itegno contiene il seg¤ente decreÍo:

VITTORIO EMANUELE ÍII
er gfazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione supe-
riore e il regolamento generale universitario, approvati
coi Nostri decreti 9 agosto 1910, nn. 795 e 796;
Veduto il regolamento speciale della scuola di far-

mheia, al>provato con Nostro decreto 9 agostoI i910,
n. 808 ;
Ribonosciuta la convenienza di dare facolta agli stu-

denti di farmacia e di chimica e farmacia di sostenere
in due prove separate Pesame di chimica farmaceutica;
Sentito il Consiglio superiore di istruzione pubblica ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per l'istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Agg attipóli I6, e 20 del regolamento speciale delle
scuole di farmacia, approvato con Nostro decreto 9

agosto 1910, n. 808, è aggiunto il comma segttente :
L'esame del corso biennale di chimida farmaneu-

ticà dëve essere dato in due prove separate, una per
la chimica farmaceutica organica, ed una per la chi-
mica farmaceutica inorganica 7.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

deßg Stato, sia inserto nella raccolta ufñeiale delle leggi
e'dei,decreti.del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di' osservarlo e di farlo osservare.

Dato, a Romp a,ddl 16 novembre 1928.
VITTORIO EMANUELE.

Per il presidetile:
Il ministro delegato: TEOFILO ROSSI - GENTILE.

Visto, il guardasiguli: OVIGLIO.

Il nuritero 1634 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III -

por grazia di Dio e por volonta della Nazione
llE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601, che confe-
risce pieni poteri al Governo del Ro;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla propostadel Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto col ministro del tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo :
*

Art. 1.

Gli intereasi dei mutui contratti e delle obbligazioni
collocate all'ester6 da Società, Comuni, Provincie ei

altro EntÍ, semprecho non siano trasformazione di

debiti già esistenti verso l'estero, possono essere di-

chidrati esenti daÏl'imposta di ricchezza mobile con

dëe¥età èIninäfó dal ministž6' döllè finà:izë di abicéÈo
übÌ inin sÎr del tiñöriini paiefe'favorevolo'àÃÌ OSE-.
sig io dei 'minÏstri.

Art. i

Le disposizioni del precedente articolo s6n'o aþL
plicabili a tutti i mrtei che vorranno contiètti~e alle

obbligakioni che verranno collocate fino al 3i dicem-
bre 1925.

Art. 3.

Il ministro delle finanze autorizzato ad emánäi•é,
d'accordo col ráinistro deÏ tesoro, le norme per l'Appli-
cazione del preëento decreto, del quale sarå data comu-
nicazione al Parlamento.
Ordiniamo che il presente decreto, faunito,dolsigillo

dello Stato, sia inserto nella raucólta ufficiale dellé I
e dei decreti del Regno d'Italia, niandando áchiËn
spetti di osservarlo e di fåflo osservare.

Dato a Roma, add) i6 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE. .

MUSSOLINI -DE STEFANI -- TANGOÉnA.
Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

VITTOþIO EMANUEI.E III
per grazia di Dio e per volontà della Nakibne

RE D'ITALIA

Vista la legge 8 api'ilä 1915; ni 524, coli etii il Go--
verno del Ro fu autorizzato ad aggiilngage áll'elãûoo ÙI
annesso alla tabella .8 della legge 23 higlio (881, n. 333,
le strade da costruirsi a cura delle provincie dË Grose
seta e di Pisa (liinitátamente al circondai•io di Volterfa)
che fossero riconoeciut9 di spebiale iniport'anza axiohà
nei riguärdi delÍa bonifica idraulicú ed agraria d lÌaË
remma Toscana ;

Visto il decreto Luogotenenziale 25'niåggiq 191#,
inserito col n. 1175, nella Radcolta ufficiale idollo leggi
e dei decreti, con cui furotto aggiunte allfelenco stfac-

cennato, coi nuineri dal 241 al 273 lejrédottë stradh ;
Visti gli articoli i e 2 del i•egolaráëllt Ò maËz

1884, n. 2158;
Viste le deliberazioni 20 ottobre 1916 e 31 marzo

1922, con le cuali il Consiglio provinciale di Grosseto
stabill di inscrivere nell'elenco delle opere provinciali,
per la parte inteëessante il suo territorio, il' ponte 'sul
fiume C$1ífå in locáliin < BoscÌ1ettoNg cozifhie con

la prokihaii di PÍsa, con le¾IitiÝ¶ rirüg d'EÃeima j
e la successiva deliberazione 19 agosto 192i concoui la
Deputazione provinciale di Grosseto, in via d'urgenza
e coi.poteri del Consiglio, stabill ilitracciato delle rampo
d'accesso al ponte;
Viste la deliberatione 12 ag sto 1918; cotî cúi il Colt-

siglio provinciale di Pisa stabill d'inscriver¼, fra l'altro,
nell'elenco delle provinciali la strada che dalla via Guar-
distallo-Montescudaio va alla strada dei Quattro Golguiii

presso la'stazione di Casino di Terra e la parte de
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ponte suaccennato e delle rampe , d'accesso, ' scorrente
.nel suo territorio ; e la successiva, déliberaziono 27 di-
cembre 1921 con cui .il Consiglio stesso stabill il rela-
tivo, tracciato ;
Ritenuto chq, procedutosi allo proscritte pubblicazioni

in tutti i comuni delle provincie di Pisa o di Grosseto,
rion furono prodotti reclami;
Considprato che le opere sunocennate sono di note-

vole-iiilportanza per le relazioni industriali, commer-
'ciali od' agricolo della maggior parte delle rispettive
provincie di Pisa e di Grosseto, e fanno inoltro capo,
sia pure indirenamente, alle stazioni ferroviarie di
Campiglia. Marittima e di Casino di Terra ;
Che, pertanto,'le opore di cui si tratta riveätono i

caratteri.di.oui all'art. ,13, lettera .D) della vigente
legge sui lavori pubblici per essere dichiarato prou
vmoiah ;
Che; inoltre,.fl Ioi'o añdamento generale, que.le è in-

dicato'in linea rossa e.ròsa nelle rispettive planimetrie,
risulta meritevole di approvazione ;
Sentito il parere del

.

Consiglio superiore dei lavori
pubblici ;
Visti gli e tiooli 13, £4 , e 25 della legge 20 marzo

1865, n. 2248, allegato P ;

Sullasproposta del Nostro ministro sogretario di Stato
poi lavori pubblici ;
Abbiamo, decretato e decretiamo :

ENIassifleiíta fiile provinciali di Pisa , la strada
che'dalla via Guardistallo-1Wontescudaio va alla via dei
Quattro Comuni,' presso la stazione di Casino di Terra,
ed ò approvato il suo - andamonto generale, giusta il
tracciato segnato sin- linea rossa nell'unita planimetria,
m data '6. api•ile 3922, vistata d'ordine Nostro dal mi-
nistrd proponente,.
E' altrest classificato fra le öpere provinciali di Pisa

e di Grosseto,. per le parti scorrenti nei rispettivi ter-
ritori, il poilte sul fiume Cornia in località < 'Bo-

schetto. con-le; relative-rampe d'accesso, al confine
delle due summenzionate Provincie ; ed è in pari tempo
apþrovato l'andamento generale de11e rampe stesso, giu-.
ido il träcóiato segnato in linea rosa nell'unità plani-
metria, 'in dáta 16 giugno 1922, vistata, puro d'ordine
ostro, dal predetto ministro. '

II.ministro stesso ò incaricato dell'esecuzione del pro-
seate-decreto, che sarà pubblicato nella Gazzeta u/]i-
cialã del .Regno.

Dat > a San Rossore, addl 19 ottobre 1922.
VITTORIO EMANUELE.

RICCIO.

IL rMINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Veduto il decreto Ministeriale in data 30 gennaio 1922 con il

qualo venne bandito 11 concorso all'afficio didircitore de1R. Os-
servatorlo vesuviano ;
Veduto il decreto Ministeriale in data 15 giugno 1922 con il

quale furono proregati dal 30 giugno 1922 al 31 dicembre del-
l'anno stesso i termini di scadenza del concorso medesimo;

DECRETA :

E' annullato il sopraccennato decreto Ministeriale 33 gennaio
1922, .con 11 quale venne bandito 11 concorso all'uffic'o di d:ret-

tore.del R. Osservatorio vesuviano e conseguentemente l'altra

decreio Mini feriale 30 gfugno 1922, .con Ìl quale furono prorol
gati, al 31 di cmbi•e 1922 i termini di scadenza del concorso pre-
detto.

Roma, 2 dicembre 1921
11 ministro
GENTILE.

DI POSIZIONI DIVERSE
INISTEllO DEL TESORO

2 AVVISO
G1nsta Ta t. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700 concer-

nente il se vizio dei buoni del tesoro quinquennali nominativi;
SI NOTIFICA :

che 11 buo o nominativo del tesoro 5 Ol0 quinquennale n. 1027

di L. 31600 rilasciato il giorno 23 luglio 1923 a favore di Sciarra

Francesco i Sebastiano doveva invece portare la data 23 luglio
1921 ed es ere intestato a Sciarra Francesco di Sabatino come

da ottcat one giurata ricevuta dal notaio pubblico per la cittã
di Stenben ille, contendi Jefferson, Stato di Ohio, Stati Uniti della
America 1 Nord, signor Diodato Antonucci, il giorno 14 otto-

bre 1922.
Si diffid chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dall data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che sia presentata opposizione a questa Direzione genc-
rale, si p ecederà al r'imberso del riferito buono, perchò sea-

dato, nell mani della Amministrazione delle poste e dei tele-

grafi del egno d'Italia nominata dal titolaro sun speciale man-

dataria pr compiere la suddetta operazione.
Rom 19 dicembre 1922.

Per il direllare generale
PARIS.

RINISTERO
l'industria eB commercio

DIREZIONE GENERALB
del Crgd\to, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso medio dat oambi
del giorno 21 dicembre 1922

(Art. 39 del Codico di commercio)
Media Media

Parigi , . . . . . 145 78 Dinari . . . . . . .
-

Londra . . . . . . 91 - Corone jugoslave . .
-

Svizzer . . . . . . 371 25 Belgio . . . 133 50

Spagna . . . . .
- Olanda . . 7 875

Kerlino . . . . . .
0 30 Pesos oro

. . . . . .
-

Vlonna . . . . . . . 0 03 Pesos carta . . . . . 7 45

Praga . . . . . . 58 10 New Yoric . . . . .
19 70

Oro .
380 12

edia dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento Note
in corso

.....mmmmas..maul-sp

3.50 */ netto (1906) . . . . .
77 83 -

3.50 */ netto (1902) . . .
.... ....

3 */, I rdo . , - ...

5 */, etto . . .
. . 86 83 -

INrcitorsiDARIO PERCH Tipo,graia dalle Naite inta TUMING RAFFAELE,1erente.


